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All’interno della produzione letteraria di Mercè Rodoreda spicca l’uso 
del motivo simbolico della metamorfosi, come d’altra parte la stessa autrice 
aveva spiegato nel prologo di Mirall trencat. Da allora, esperti dell’opera 
rodorediana, come Joaquim Molas, Carme Arnau o Barbara Luczak, hanno 
studiato in modo approfondito la presenza della metamorfosi nell’opera 
della scrittrice. In particolare, l’attenzione degli studiosi si è concentrata 
sulla raccolta di racconti La meva Cristina i altres contes, che ha portato 
all’affermazione concorde da parte della critica che un terzo delle narra -
zioni contenutevi si basano o sono elaborate a partire da questo elemento 
fortemente simbolico. 

Quest’opera, dunque, merita un’analisi esaustiva che consenta di 
sistema tizzarne lo studio sotto questo punto di vista, ossia l’impiego al suo 
interno di questo elemento simbolico e delle sue differenti declinazioni da 
testo a testo, per riportare alla lue in tutta la sua ricchezza e complessità la 
funzione letteraria della metamorfosi nella scrittura rodorediana e 
indagarne la forza estetica ed espressiva. 

Il saggio recensito presenta un’articolazione interna che consente di 
approcciarsi agevolmente al tema trattato. Nell’Introducció (pp. 15-19) 
viene illustrato il quadro epistemologico dal quale Bolo prende le mosse 
per l’analisi dei racconti. Il capitolo secondo (pp. 21-59) illustra le basi 
teoriche a partire dalle quali è stata condotta l’indagine e fa riferimento ai 
concetti di simbolo e mito, a quello di metamorfosi e di altri simboli affini; 
alla concezione della metamorfosi secondo Jung, Nietzsche, Freud, 
Drewermann e la stessa Mercè Rodoreda. Il terzo, breve, capitolo (pp. 61-
63) sintetizza attraverso una schematizzazione le considerazioni di alcuni 
critici secondo i quali i singoli racconti della raccolta sono incentrati sul 
tema della metamorfosi, sottolineando le coincidenze e le divergenze 
interpretative tra i diversi studiosi. Il quarto capitolo (pp. 65-98) è dedicato 
all’analisi dei testi contenuti in La meva Cristina i altres contes, strutturata 
in modo analogo e comprendente una sinossi, la messa a fuoco della 
presenza del tema e quella di altri simboli affini o comunque in qualche 
modo correlati, l’indagine su altri aspetti che caratterizzano la specifica 
configurazione del tema in ciascun racconto, come ad esempio la prospe -

Laura Bolo, Metamorfosis en el recull “La meva Cristina i altres contes”, 
Barcelona, Fundació Mercè Rodoreda – Institut d’Estudis Catalans, 
Biblioteca Mercè Rodoreda 13, 2020, 132 pp. 
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Recensioni

ttiva del mito palingenetico, di degradazione, la nascita a seguito di meta -
morfosi e l’essere così generato. Il quinto e ultimo capitolo (pp. 99-124) è 
dedicato a quelli che l’autrice definisce racconti ‘limite’. 

Chiude il volumetto la Bibliografia (pp. 131-132). 
Come l’analisi dei racconti contenuti nella raccolta La meva Cristina i 

altres contes dimostra, sulla scia di studi e ricerche precedenti condotti su 
altri testi della scrittrice, il fatto che Mercè Rodoreda domini con assoluta 
sicurezza e in modo tanto personale un elemento così complesso come il 
tema della metamorfosi è un’ulteriore prova della sua maestria.
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